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Norvegia febbraio 1944, i nazisti dopo i bombardamenti a tappeto
nelle valli di Telemark, da parte della Royal Air Force britannica,
decidono di utilizzare un treno per caricare tutte le riserve di
acqua pesante, indispensabile per la fissione nucleare. Il treno è
sorvegliato dai soldati tedeschi, e vigilato dall'alto da
aeroplani.  Il treno viene caricato sulla nave 
Ammonia di proprietà della Norsk Hydro, salpa dal lago
Tinnsjøn per superare un tratto di fiordo, per l’intelligence
inglese è quello il momento adatto per piazzare dell'esplosivo per
far saltare il convoglio.  

   



Uno sparuto gruppo di sabotatori
norvegesi, coordinati dai servizi segreti alleati, sale a bordo e
piazza le micce. L'ora per l’esplosione viene fissata per le 10 e
45, ovvero quando il traghetto si troverà nel punto piu’ profondo,
circa 300 metri, per eliminare anche la possibilità di recuperare
il materiale. Ma i partigiani verranno scoperti, catturati e
fucilati, e l'esplosione verrà neutralizzata. Il prezioso carico di
acqua pesante di 10.000 litri d'acqua pesante raggiungerà indenne
la Germania.
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Nel
febbraio del 1945 quattro scienziati tedeschi, diretti dal Prof.
Marc Hisemburg, realizzano la bomba atomica in un laboratorio a
Berlino, undici giorni dopo Hitler ordina l’inizio dell’operazione
“Luce Bianca”: sganciare ordigni nucleari su Londra, New York e
Leningrado. Tre aerei, alla stessa ora, decollano da tre diversi
aeroporti, il primo parte da un piccolo aeroporto civile vicino a
Rotterdam direzione Londra, il secondo da Stoccolma per Leningrado
e il terzo da una stazione aeronautica militare a Reykjavik in
Islanda per raggiungere New York.  

In una gelida giornata invernale,
gli aerei si alzano in volo, il vento freddo, proveniente da nord,
ha spazzato via tutte le nuvole, il cielo è limpido. I piloti,
tutti volontari, sono coscienti del loro destino e guardano dai
loro abitacoli, i paesaggi verdi, le montagne imbiancate, i lembi
di mare azzurro, da diverse prospettive.  Si respira una strana
calma quasi irreale, le sagome dei tre piccoli bombardieri arrivano
sopra le città, tre piccole ombre cariche di morte. Vengono
lanciate le bombe, tre esplosioni polverizzano tutto, la Luce
Bianca sprigionata ingoierà qualsiasi cosa, anche gli stessi
piccoli aerei. 


  
[image: ]


                                                  

La richiesta di tregua è immediata
Stalin, Churchill e Roosevelt si dichiarano subito disponibili a
firmare un trattato di pace, ma Hitler non si ferma, attraverso un
accesissimo proclama alla nazione annuncia un altro attacco,
colpisce Mosca e Edimburgo. Mentre poco tempo dopo un aereo da
bombardamento giapponese, decolla da una portaerei nel Pacifico, il
pilota è un ufficiale giapponese, a bordo c’è anche il maggiore
delle SS Kempke

  [1]
, viene lanciata una bomba atomica su San Francisco. Il 23
marzo 1945 viene firmata a Lisbona la resa senza condizioni, il
mondo è ai piedi del Führer.

  



Nel 1971, il mondo è diviso tra due
padroni, l’Impero Giapponese comanda gran parte dell’ Asia e
l’America del Nord, mentre la Grande Germania  governa l’Europa. I
paesi del Sud America sono tutti retti da governi fantoccio nazisti
mentre in Africa oltre ai nazisti ci sono colonie italiane,
portoghesi e spagnole.

In Europa l’ordine nuovo, sognato
da Hitler nel Meif Kampf, è stato realizzato, sterminati tutti gli
ebrei, i russi, gli slavi e i polacchi sono ridotti in semi
schiavitù. Il popolo germanico, raggiunto lo spazio vitale, domina
attraverso suoi governatori tutti i paesi d’Europa.

  

 

  

    
                    



                    
                

                
            

            

    
	1 
                     
Kempke stesso cognome del fedelissimo delle SS che nel 1945
rimase nel bunker a Berlino con Hitler e Gobbels.
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Nel
1971 il nuovo Führer si chiama Becker

  , 
dopo la morte improvvisa di Hitler nel 1964, per evitare
una guerra tra le  SS e l’esercito, la Wehrmacht, si preferirà un
compromesso, una terza via, un uomo del Partito, capo organizzativo
del Partito Nazista tale era Becker nel 1964.  Becker nel 1971 è
saldamente da sette anni al potere della Grande Germania.
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              …..da tutto ciò che è esoterico…  La sua passione per
le scienze occulte lo porta a finanziare numerose ricerche segrete
in tutto il mondo, alla scoperta di amuleti…simboli sacri…testi
apocrifi……

  



Una di queste missioni è comandata
dal Capitano Hassler e inizia in Italia. Il capitano è da tre anni
nel corpo Zyklon

[1] e nel 1971  ha esattamente 31 anni.

  



Monti appenninici centro Italia
Monastero di Monte Corvo tardo pomeriggio, arriva una camionetta
militare, scende un ufficiale delle SS con una valigia, un frate
gli apre la porta del Monastero. L’ufficiale, dentro il cortile
interno, passeggia guardandosi intorno, due frati gli passano
vicino e nascondendosi dietro il cappuccio, bisbigliano qualcosa
tra loro.

Si presenta davanti all’ufficiale
un frate che china la testa e allunga le mani per farsi consegnare
la valigia.

L’ufficiale delle SS gli consegna
la valigia e dice: 
“voglio parlare con l’Abate.” 

Il Frate: 
“sì… sì.. lei cerca Padre Giorgio venga.. venga
l’accompagno.”

Mentre salgono delle scale buie si
sente il suono di un pianoforte, a mano a mano sempre più
intenso.

Il Frate bussa alla porta
dell’Abate Padre Giorgio, l’Abate del Monastero si alza dal
pianoforte, apre la porta si trova davanti un giovane alto, biondo
e magro in divisa nera da ufficiale delle SS. Rimane qualche
secondo in silenzio sull’uscio della porta, il giovane ha una
faccia pallida e inquietante, poi lo fa accomodare. 

  



L’Abate: 
“entri si accomodi.”  

  



Si siedono nell’ufficio di Padre
Giorgio.

Ufficiale SS: 
“Chopin”

Abate: 
“sì sì Chopin... suonare è una passione che coltivo da
sempre, ho iniziato da bambino.”

Abate: 
“anche lei suona?”

Ufficiale SS: 
“No!!”

Abate:
 “a cosa devo questa visita?”

Ufficiale SS: 
“buongiorno Padre… sono il Capitano Hassler del servizio
speciale Zyklon delle SS.”

Abate: 
“buongiorno Capitano.”

Hassler: 
“il vostro monastero gode di una buona autonomia… direi che
non avete mai subito ingerenze da parte delle autorità
costituite.”

Abate: 
“no, in effetti sono secoli che conviviamo con le autorità,
con le istituzioni, abbiamo condiviso il feudalesimo, gli
assolutismi, le democrazie e anche le dittature
totalitarie…e sorride... 
sempre nel rispetto e con una reciproca collaborazione…
quando serve. Diciamo che godiamo di una certa autonomia, perché
non abbiamo mai avuto rapporti conflittuali con i vari
governanti.”

Hassler: 
“bene bene… è quello che mi volevo sentire
dire.”

Abate: 
“Capitano di cosa si occupa il Servizio Speciale
Zyklon?”

Hassler: 
“diciamo che ci occupiamo di attività segrete… se mi
permette il termine “Metafisiche.”

Abate: 
“Metafisiche? in che senso? nel senso di sovrannaturale?
oppure nel senso di cercare nuovi percorsi della conoscenza ad oggi
sconosciuti?”

Hassler: 
“mah forse in entrambi i sensi…”

Abate: 
“…in entrambi i sensi...” e sorride di nuovo.

Hassler: “
io, comunque, personalmente mi occupo di recuperare oggetti
… reliquie che possono avere una certa valenza.”

Abate: 
“Capitano però forse lei ha male inteso, questa è solo una
biblioteca storica, nella quale noi custodiamo da secoli solo
libri, non reliquie.”

Hassler: 
“ho inteso benissimo Padre, so benissimo quello che fate e
cosa custodite.”

Hassler: 
“adesso Monsignore mi vorrei ritirare domani verranno due
miei collaboratori che vi farò conoscere.”

Abate: 
“Fra Giovanni!!!!... vieni entra… entra e accompagna il
Capitano nella foresteria, verifica anche se ha bisogno di qualcosa
per la notte.” 

Frà Giovanni:
 “sì Padre Giorgio … mi occuperò io di tutto…”

L’indomani mattina Hassler si
sveglia alla buon’ora e dopo un frugale colazione a base di pane
caldo appena sfornato, inzuppato nel latte fresco di mucca, cammina
per il Monastero. 

Hassler ha dormito bene, la
tranquillità e la pace del convento l’hanno messo di buon umore.
Passeggia nell’orto e in mezzo al vigneto, quando ad un certo punto
incontra l’Abate.

  



Padre Giorgio è un bell’uomo
brizzolato, alto con un fisico robusto, ma atletico e una lunga
barba grigia, sempre con il saio e i sandali, intorno al suo corpo
si può quasi percepire una specie di alone luminoso.

L’Abate: 
“questa mattina si è svegliato presto? Capitano ha dormito
bene?”

Hassler: 
“benissimo Padre… scusi ma i vigneti che uva
producono?”

Abate: 
“Montepulciano.”

Hassler: 
“ottima uva per un ottimo vino.”

Abate: 
“sì un ottimo vino e produciamo anche un ottima
grappa.”

Hassler: 
“…ahh”

Abate: 
“che programmi ha per oggi Capitano?”

Hassler: 
“sto aspettando i miei collaboratori…”

Abate: 
“bene Capitano … io dopo le preghiere del mattino sono
libero se vuole poi, con i suoi collaboratori, raggiungermi nel mio
ufficio.”

  



Verso le nove del mattino una
camionetta delle SS raggiunge il monastero, dal mezzo scendono due
persone in borghese. I soldati alla guida dopo una breve
chiacchierata con il capitano Hassler ripartono.

  



Stanza dell’Abate circa mezzora
dopo.

Hassler: 
“Padre le presento il professore Fischer esperto in lingue
antiche, dell’Università di Tubinga e il professore Erik Lang
latinista, dell’Università di Friburgo.”

Abate: 
“bene… mi dica Capitano…”

Hassler: 
“noi siamo entrati in possesso di uno scritto apocrifo...
che spiegava nel dettaglio le dimensioni della croce e dei chiodi
della croce di Gesù Cristo.”

Abate: 
“di che scritto si tratta?”

Hassler: 
“non è chiaro neppure a noi e oltretutto Padre non posso
dare troppe informazioni … comunque risale indicativamente al venti
dopo cristo, a scriverlo potrebbe essere stato un soldato romano...
non so.”

Abate: 
“sii...”

Hassler: 
“un chiodo è stato rimosso dalla Croce… Croce poi ritrovata
nel terzo secolo dopo Cristo e che diciamo adesso ci sono frammenti
veri o presunti tali sparsi per il mondo.”

Abate: 
“sì sì leggenda vuole che la Croce fu ritrovata a
Gerusalemme, intorno al 300, dalla madre dell’Imperatore Costantino
e poi conservata in parte a Gerusalemme, in parte a Costantinopoli
e in parte a Roma.”

Hassler: 
“esatto… comunque questo chiodo diciamo “rimosso”, noi
sappiamo da altre nostre informazioni, che è stato portato e
nascosto in qualche chiesa in centro Italia... ai tempi delle
Crociate.”

Abate: 
“io personalmente non ne so nulla.”

Hassler: 
“...certo immagino … però abbiamo buone speranze che nella
vostra Torre Medioevale, presente nel vostro monastero, dove
conservate i testi più antichi dei frati amanuensi, ci sia un testo
che parli di questo chiodo e del percorso che potrebbe aver
fatto.”

Abate: 
“…ah siete a conoscenza di cosa conserviamo nella nostra
Torre ….”

Hassler: 
“sì … libri … testi sacri anche di 2000 anni
fa.”

Abate: 
“nella Torre ci sono migliaia e migliaia di libri,
provenienti da tutte le parti del mondo, scritti in tutte le lingue
conosciute e in tutti i periodi storici dell’umanità.  Sarà come
cercare un ago in un pagliaio... e i nostri frati addetti alla
Torre sono anziani e stanchi.”

Hassler: 
“certo ed è per questo che sono qua per chiedervi diciamo
una “concessione” … i nostri esperti potrebbero accedere alla Torre
e prelevare  i testi presenti da consultare, libri che potrebbero
essere l’oggetto della nostra ricerca.”

Abate: 
“ci sono regole ferree da centinaia di anni, i libri lì
devono rimanere... non possono in nessun modo essere
rimossi.”

Hassler: 
“Padre dobbiamo trovare una soluzione condivisa…io ho
ordini precisi e peraltro ho l’autorità per farli
rispettare.”

Abate: 
“capisco.”

Hassler: 
“quindi?”

Abate: 
“mi faccia riflettere …”

Hassler: 
“certo Padre…”

Abate: 
“…io invece ho l’autorità, conferita a me direttamente dal
Papa, per permettere ai civili di entrare nella
Torre….”

Abate: 
“quindi i professori potranno accedere tutti i giorni … per
tutto il tempo che desiderano, i frati consegneranno i testi la
mattina… loro svolgeranno le ricerche, prenderanno appunti o
ricopiando…e la sera riconsegneranno i testi.”

Abate: 
“…ma i libri dalla Torre non escono.”

Professore Fischer: 
“ma così potrebbero volerci mesi di lavoro.”

Abate: 
“sicuramente… ma avrete tutta la nostra ospitalità, una
cella nella nostra foresteria e pasti caldi del nostro
orto.”

Professore Lang: 
“Capitano Hassler gli accordi non erano
questi.”

Hassler: 
“Padre mi sembra un ottimo compromesso rimarremo il tempo
necessario... non abbiamo fretta.”

Abate: 
“sì…ottimo.”

Hassler: 
“Professore Fischer … Professore Lang verrete
momentaneamente sostituiti nelle vostre università…. nei vostri
circoli accademici…questa operazione ha priorità
assoluta….”

  



Il giorno dopo i professori
incominciano il loro lavoro la mattina presto… hanno poi il dovere
di conferire con Hassler, ogni giorno su tutti i risultati ottenuti
durante la giornata, nel tardo pomeriggio.

Lo stesso giorno il Capitano
Hassler e l’Abate Padre Giorgio si incontrano all’ingresso della
Torre.

Hassler: 
“buongiorno Padre.”

Abate: 
“buongiorno Capitano.”

Abate: 
“mi tolga una curiosità?”

Hassler: 
“mi dica?” 

Abate: 
“lei come mai parla così bene l’Italiano?” 

Hassler: 
“dopo l’accademia per allievi ufficiali delle SS Reggimento
- Adolf Hitler Shulen, a 22 anni sono diventato Sotto Tenete e come
migliore del corso sono entrato a Wewelsburg in
Renania.”

Hassler: 
“non so se conosce?”

Hassler
: “
L’Alta Scuola di Specializzazione dei Castelli dell’Ordine,
la scuola per gli ufficiali superiori delle SS, sono sei anni dove
studiamo molto, anche le lingue.”

Abate: 
“Certo che ne ho sentito parlare dell’Accademia di 
Wewelsburg… dove c’è la Torre chiamata il Centro del Nuovo
Mondo.”

Hassler: 
“…sì la Torre Nord…”

Abate: “
ma mi dica Capitano nella parte inferiore della Torre c’è
una cripta?..”

Hassler: 
“esatto Padre…la Walhalla…dove riposano i guerrieri morti
in battaglia…”

Hassler: 
“Mentre nella parte superiore della Torre c’è la Tavola
Rotonda per gli “iniziati.”

Abate:
 “...interessante c’è molto di esoterico.”

Hassler: 
“…sì forse” … e sorride...

Durante i mesi di permanenza
Hassler si dedica tutte le mattine alla vigna, sua grande passione
e fa lunghe passeggiate lungo i campi con Padre Giorgio.

Abate: 
“Capitano la vedo molto impegnato nella cultura del
vitigno.”

Hassler: 
“…mi piace…mi dedico volentieri.”

Abate:
 “…mi sembra… che ha trovato una buona collaborazione, con
i frati che si occupano della vigna…”

Hassler: 
“sì i suoi confratelli hanno veramente acquisito abilità
notevoli nella cultura della vite.”

Abate: 
“sono esperienze tramandate da centinaia di
anni”….e sorride.

Hassler: 
“la cosa che mi ha colpito di più è la promiscuità tra i
filari dei vigneti e gli alberi da frutta… mele, pesche,
albicocche.”

Abate: 
“credo che sia il segreto dei particolari profumi del
nostro vino..”

Hassler: 
“...in effetti il vino ha un sapore fruttato veramente
delizioso.”

Abate: 
“poi il lavoro manuale fa bene al fisico e
all’umore.”

Padre Giorgio e il Capitano Hassler
continuano a camminare in silenzio ad un certo punto l’Abate si
gira verso Hassler.

Abate: 
“Capitano Hassler le devo confidare un mio
segreto.”

Hassler: 
“mi dica Padre…”

Abate: 
“io sono Umbro e sono stato in seminario tanti anni fa a
Perugia, prima di essere comandato qua.”

Hassler: 
“…sì.”

Abate: 
“…a Perugia conobbi un mistico…un mistico cattolico che
diciamo mi “iniziò” …ad un certo tipo di percorso…”

Hassler: 
“il misticismo cattolico... ho studiato Ignazio di
Loyola…”

Abate: 
“…gli esercizi spirituali dei Gesuiti…sì sì… quelli sono
una parte... del percorso”

Hassler: 
“però Padre della sua religione ho sempre amato
…soprattutto l’Apocalisse di Giovanni...”

Abate: 
“immagino…” Padre Giorgio ride.… anche Hassler
…ride

Abate: 
“comunque Capitano voglio farle questa
proposta…”

Hassler: 
“sì Padre.”

Abate : 
“se mettiamo da parte le nostre differenze tra religione
cattolica e nazismo.”

Hassler: 
“...sì.”

Abate: 
“il pomeriggio prima dei suoi importanti incontri con i
suoi collaboratori, per fare il punto sulla ricerca, potrebbe
venire con me.”

Hassler: 
“…a fare?” 

Abate: “
noi tutti i giorni facciamo un percorso di meditazione… il
percorso che le farò seguire farà bene alla sua essenza e al suo
spirito…………”

Hassler: 
“…certo…. volentieri.”

Tutti i pomeriggi per circa due
ore…prima dell’incontro con gli studiosi il Capitano
Hassler…assieme a Padre Giorgio svolge dei lunghi percorsi di
meditazione.

  



Un tardo pomeriggio nello studiolo
messo a disposizione da Padre Giorgio per gli incontri tra Hassler
e i due docenti, l’orario di incontro tra il Capitano e i
Professori era sempre dopo le ore 18.

Il Professore Fischer e il
Professore Lang arrivano particolarmente euforici.

Professor Fischer: 
“abbiamo trovato qualcosa di veramente
rilevante.”

Hassler: 
“ditemi...”

Professor Fischer: “
il Chiodo era nel Monastero di San Giovanni in Abruzzo, e
da lì è stato trafugato e portano in una Abazia ortodossa in Nord
Europa.”

Hassler: 
“in quale Abazia…?”

Professore Lang: 
“un Abazia vicino a Timisoara.” 

Professore Fischer: 
“sì esattamente così dice il testo… Cherna Reka.”


Professore Lang: 
“trafugato si presume da cristiani ortodossi.”

Hassler: 
“molto bene.” 

Hassler: 
“i frati hanno capito qualcosa circa il
ritrovamento?”

Professore Fischer: 
“direi di no.”

Hassler: 
“ottimo…. continueremo le ricerche ancora per molti altri
giorni, per non rischiare che anche loro arrivino alle nostre
stesse conclusioni.”

Professore Lang: 
“sì.”

Hassler: 
“dopodiché io troverò una scusa e partiremo per l’Abazia di
Cherna Reka.”

Professore Fischer: 
“va bene…”

  



Il giorno dopo Padre Giorgio alla
fine della loro quotidiana passeggiata si rivolge a Hassler.


  
“Come vanno le ricerche capitano?”


Hassler: 
“mahh… nessuna particolare novità.”

Abate: 
“ahhh...”

Hassler: 
“perché?”

Abate: 
“solo curiosità.”

Abate: 
“ci vediamo comunque questo pomeriggio per il nostro solito
incontro “spirituale.”

Hassler: 
“…certo.”

Hassler: 
“sa Padre queste sessioni di meditazione… uscire dal corpo
per un po' di tempo mi danno un grande sollievo
psichico.”

Padre Giorgio: 
“sì in effetti trascorre un po' di tempo in terza persona è
molto rilassante.”

  



Un mese dopo Hassler va a
rapportarsi con Padre Giorgio, dicendogli della improvvisa
partenza.

  



L’Abate rivolto a Hassler: 
“quindi partite? quindi avete trovato
qualcosa?”

Hassler: 
“no no…”

Abate:
 “avete trovato qualcosa da diverso tempo ma avete
continuato a lavorare per fuorviare le ricerche…sbaglio
Capitano?”

Hassler: 
“mahh..”

Abate : 
“non mi sbaglio?”

Hassler: 
“noo… a lei Padre non riesco a mentire.”

Abate: 
“lo so lo so … e so anche che devo essere discreto e non
posso chiederle di condividere con me la scoperta.”

Abate: 
“però una cosa voglio permettermi di chiederle…. cosa spera
di ottenere con il ritrovamento del chiodo?”

Hassler: 
“non lo so Padre… io sto solo obbedendo a degli
ordini.”

Abate: 
“bene le dirò io cosa troverà…”

Abate:
 “….energia… un fonte enorme di energia.”

Abate: 
“faccia buon ritorno e buona fortuna per il continuo della
ricerca.”

Hassler: 
“grazie Padre.” 

  



Abazia Cherna Reka

[2] Nord Est Europa

Il Capitano Hassler, il Professore
Lang …e il Professore Fisher…entrato nella stanza del Pope
ortodosso a capo dell’Abazia.

Il Pope per gli ortodossi cristiani
è una specie di Parroco, il Pope parla in Bulgaro.

Pope: 
“koi si ti kakvo iskash

  [3]

.”

Hassler: 
“rivolto ai professori ma che lingua parla?”

Il Professor Fischer: 
“non lo so.”

Hassler: 
“ma siete voi gli esperti di lingue?”

Professore Lang:
 “credo il Bulgaro.”

Hassler rivolto ai professori: “
bene parliamo tutti in latino almeno ci capiamo…”


Hassler: 
“nos es vultus parumper clavus crucis Iesu Christi

  
    [4]
  

.” 

Hassler: 
“information duxit nos abbatia

  
    [5]
  

.”  

Il Pope: “
nescio quid de tua clavus

  [6]

.”

Hassler si alza estrae la sua
pistola Mauser dal fodero e la punta sulla fronte del prete
ortodosso.

Il professore Fischer: 
“Capitano cosa fa’? È un pastore delle anime…”

Hassler: 
“lei Professore faccia il suo lavoro che io faccio il
mio.”

Hassler: 
“non intellegere se, habeo me precise notitia vel totum
discrimet in fronte

  [7]

.”

Il Pope Ortodosso è
terrorizzato.

Il Pope: 
“in crypt est scripto

  [8]

.”  

Il Capitano Hassler, il Professore
Fischer e il Professore Lang si precipitano di sotto, Hassler tiene
per un braccio il pastore delle anime. 

Professore Fischer: 
“una scritta il latino!!”


  
 



  
Quod sanctum contentus, qui in hoc casket in hoc
castrametati sunt ablata est Mongolica Exercitu

  [9]



  



Hassler: 
“i Mongoli ?.... Cazzo c’entrano i Mongoli…”

Il Professore Fischer: 
“è sii... nell’ottavo secolo dopo Cristo questa regione è
stata invasa dall’esercito Mongolo.”

Hassler: 
“nooooo… ma chi???? Gengis Khan?

Il Professore Fischer: 
“direi di si..”

Hassler: 
“nooooo…… se lo sono fottuto i Mongoli..”

  



  



  



  



  



  



L’anno dopo nel 1972, Deserto del
Gobi, in un piccolo villaggio, in una specie di locanda.  Hassler
si sveglia presto si prepara ed esce per strada è in borghese
pantaloni bianchi e camicia a mezze maniche marrone chiara….aspetta
alcuni minuti e si avvicina un fuoristrada al volante c’è il
Sergente Krauss…

Sergente: 
“salga Capitano” … Hassler entra e si siede in
macchina.

Sergente: 
“dove siamo diretti Capitano?”

Hassler: 
“verso i Monti Altaj sono circa 400 chilometri da qui… vai
verso Nord.”

Hassler: 
“ho qua la cartina... il percorso è abbastanza semplice…
arriviamo in questo punto e poi direzione Nord Est arriviamo in
questo villaggio.”

Hassler: 
“Sergente dove ha recuperato questa Jeep?”

Sergente: 
“un meccanico ha un autofficina qua vicino.”

Hassler: 
“bene.”

Sergente: “
la fanno in Italia è della Fiat .. ha qualche anno ed è
molto spartana… ma direi bella robusta.” 

Hassler: 
“è perfetta.”

Hassler: 
“funzionale al nostro scopo.”

  



Dopo circa un paio d’ore in
silenzio il Sergente si rivolge verso Hassler.

Sergente: 
“allora Capitano quando potrò chiamarla
Maggiore?”

Hassler: 
“mah… sì gira sta voce… comunque per ora sono
Capitano.”

Sergente: 
“chi dobbiamo incontrare nel villaggio…”

Hassler: 
“uno sciamano.”

Sergente: 
“uno sciamano?”

Hassler: 
“sì una specie di stregone.” 

Sergente: 
“speriamo che sia utile per la nostra
ricerca.”

  



Dopo circa quattro ore di
viaggio.

Hassler: 
“guarda Krauss là ci sono delle Yurte

  [10]

.”

Sergente: 
“sì sì… è un accampamento... direi di
pastori.”

Hassler: 
“fermiamoci ... magari riusciamo a mangiare
qualcosa.”

  



Vicino alla Yurta più grande c'è un
tavolone di legno grande... Hassler e il Sergente si siedono arriva
una donna anziana che gli porta due ciotole di te, in Mongolia lo
servono  con in latte ed è leggermente salato.

Il Sergente si rivolge alla donna: 
 “parlate tedesco?”

La donna mongola non risponde.

Hassler: 
“English… speak English?”

Donna Mongola: 
“biraz turk.”

Hassler si gira verso il Sergente
Krauss: 
“parla un po’ di turco…”

Sergente: 
“io non ne conosco manco una parola!!”

Hassler: “
io forse tre.... aspetta però.”

Hassler: 
“gida

  [11]

?” 

Donna Mongola: 
“evet.

  [12]

”

Hassler: 
“tsuivan

  [13]

?”

Donna Mongola: 
“koyun

  [14]

”

Hassler: “
sì…sì.. evet.”

La donna mongola gli serve i due
stufati di pecora.

  



Il Capitano Hassler e il Sergente
iniziano a mangiare. 

Sergente: 
“Capitano cosa pensa di ottenere incontrando... sto
stregone?”

Hassler: 
“non lo so...”

Hassler: “
fonti mongole..”

Sergente: 
“Servizi… ?”

Hassler: “
 sì.. sì... mi hanno indicato il luogo esatto dove
trovarlo.”

Sergente: 
“sì.. e…..poi.”

Hassler: 
“...e che potrebbe avere delle informazioni... non c'è
altro.”

Sergente: 
“non male sta carne cos'è montone?”

Hassler: 
“no...credo pecora.”

Finiscono di mangiare Hassler
lascia sul tavolo una banconota da 5000 Tugrik   e ripartono…

  



Dopo circa sette ore di viaggio
arrivano in questo piccolo villaggio sotto ai Monti Altaj.

Sergente: 
“sembra un villaggio di nomadi… mezze case e mezze
tende.”

Hassler: 
“ecco dovrebbe essere questo il posto.”

Entrano in questa specie di
tendone.

Seduto c’è un vecchio mongolo
indossa un vestito con lunghe strisce colorate, collane e ha un
copricapo di lana con delle piume di uccello.

Come li vede entrare si alza in
piedi tenendosi con un bastone, ha gli occhi bianchi.

Il Sergente rivolto ad Hassler: 
“ma è cieco?”

In un tedesco stridulo, lo Sciamano
ha una voce afona e gracchiante: 
“io non ho bisogno degli occhi per vedere !!”

Lo Sciamano: 
“so cosa cercate e so perché siete qua.”

Lo Sciamano: 
“non è vero Maggiore? A no scusi Capitano” e
sorride…

Hassler e il Sergente sono
intimoriti

Lo Sciamano rivolgendosi al
Sergente: 
“e tu bestione… cos’è sei confuso?”

Il Sergente, è un omone, gli va
incontro con fare minaccioso, lo sciamano gli punta il bastone
sulla faccia.

Sciamano: 
“tu Sergente Krauss hai un figlia di sette anni che si
chiama Kerstin e sei molto depresso perché non la puoi
vedere.”

Krauss fa un passo indietro.

Lo Sciamano:
 “voi credete che io possa sapere del passato o del futuro,
ma io non so un bel niente, io so le cose perché le vedo nella
vostra mente.”

Il Capitano Hassler e il Sergente
si avvicinano uno all’altro e si allontanano indietreggiando fino
al fondo della stanza.

Lo Sciamano: 
“tutto…. la natura, gli oggetti, le cose sono vive e quel
chiodo ha uno spirito cattivo e aveva rotto l’armonia, per questo
per far tornare l’equilibrio della comunità è stato nascosto in un
posto lontano.”

Sciamano: 
“andate… a 

  Ulan Bator

, 
ci sono dei buddisti che forse possono sapere
qualcosa...”

Sciamano: “
comunque fate  male a cercarlo.. ha uno spirito molto
forte, con molta energia, ma è uno spirito maligno.”

Sciamano: 
“tutto questo si ritorcerà sul vostro Buyan.”

  



Il Capitano Hassler e il Sergente
Krauss escono e salgono velocemente in macchina.

Il Sergente Krauss si gira verso
Hassler:
 “cosa è il Buyan?”

Hassler: 
“boh qualcosa che riguarda il nostro futuro credo… cause ed
effetto.”

Il Sergente: 
“il nostro futuro…. ma vaffanculo.” 

Hassler: 
“metti in moto !!… andiamo via… da sto posto di
merda.”


  
 


Quasi due anni dopo nel Gennaio
1974, ci troviamo in una foresta Mongola vicino al fiume Katun.

  



Il Sergente Krauss: 
“Maggiore i soldati sono sfiniti… sono due giorni che
camminiamo senza fermarci.”

     Hassler: “Krauss non
rompere... dagli ancora un paio di chicche a testa.”
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Krauss: 
“Maggiore sono giorni che mangiano solo…
Pervitin..”

Hassler: 
“Sì sì… va bene… va bene…” 

  



Hassler: 
Tenente August Ganz con sta mappa… allora !!”

Hassler: 
“dove siamo?”

Hassler: 
“siamo arrivati?”

Ganz: 
“sì dovremmo esserci quasi... il punto è qua
vicino…”

Hassler: 
“bene… bene.”

Ganz: 
“…ecco Maggiore il punto sulla cartina è questo e
corrisponde a qua… sìì ci siamo..”

Hassler: 
“cos’è… sto buco?. una caverna?”

Hassler: 
“ma non doveva essere un ex Monastero?”

Ganz: 
“questa è l’entrata…”

Hassler:
 “ma che cazzo è? 


  
Questa è una tomba?”


Ganz: 
“sì sembrerebbe una tomba …una tomba in mezzo alla
foresta..”

Hassler: 
“una tomba sotterranea…”

Hassler: 
“disponetevi tutti… tutti in assetto di guardia… colpo in
canna…”

Hassler: 
“Sottotenente Mayer lei prende il comando.”

Hassler: 
“io e il Tenente Ganz scendiamo giù in sta
cripta.”

Hassler: 
“Sergente Krauss lei faccia partire il suo cronometro, se
entro un ora non siamo fuori da sto buco… ci viene a tirar fuori
lei… va bene?”

Sergente Krauss: 
“Sissignore.”

Il Sergente Krauss è un uomo alto e
“spesso” tutto muscoli, capelli a spazzola biondi e un collo
taurino.

  



Il tenente August Ganz e il
Maggiore Hassler entrano dentro sta specie di caverna.

Hassler: 
“ma sto cunicolo quanto è lungo?”

Ganz: 
“…lungo e buio.”

Hassler: 
“punti bene sta torcia in avanti Tenente!! … c’è anche
dell’acqua …”

Hassler: 
“deve essere la tomba di un personaggio
importante…”

Hassler: 
“chissà perché hanno dovuto nasconderlo fin qua
giù…”

Ganz: 
“se si ricorda Maggiore le leggende della città di


  Ulan Bator
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, dicevano che il chiodo aveva provocato lotte…
destabilizzazioni politiche.”

Hassler: “..
.sì... sì… mi ricordo…ne parlava quello storico buddista,
come si chiamava Bold e non so cosa...”

Ganz: 
“Boltbaatar.”

Hassler: 
“sta galleria non finisce più…”

Ganz: 
“conflitti per il possesso del chiodo…”

Hassler: 
“sì sì….”

Ganz: 
“ecco ci siamo il cunicolo è finito.”

Hassler: 
“c’è una specie di stanza.”

Hassler: 
“è una specie di mausoleo…”

Ganz: 
“e questa al centro dovrebbe essere la tomba…”

Hassler: 
“basta che non abbiamo trovato la tomba di Gengis Khan…”
e ride.

Hassler: 
“anche perché la leggenda dice ...che con la scoperta della
tomba di Gengis Khan avverrà la fine del mondo...” e
scoppia di nuovo a ridere
.

Ganz: 
“…no no non si preoccupi Maggiore questa è la semplice
tomba di un militare… magari di rango… ma solo un
militare...”

Hassler: 
“…è una specie di sarcofago... proviamo a
spostarlo…”

Ganz: 
“sì proviamo in due…si muove.”

Hassler: 
“Tenente punti bene la torcia…”

Hassler: 
“cazzo è?... sembra una specie di mummia.”

Ganz: 
“…sì…sì…. vede era un militare… è tutto
bardato…”

Hassler: 
“questo cos’è? Un contenitore... un vaso?”

Ganz: 
“aspetti che lo prendo...”

Ganz: 
“sì e dentro c’è il chiodo…Maggiore.”

Ganz: 
“abbiamo trovato il chiodo!!!!”

Hassler: 
“eccolo!!! …me lo dia subito Tenente…”

Ganz:
 “…tenga.”

Hassler: 
“adesso andiamocene… velocemente.”

  



Il Maggiore Hassler e il Tenente
Ganz escono dalla tomba sono tutti sporchi di fango.

Hassler rivolto alla truppa: 
“io e il Tenente… andiamo avanti.” 

Hassler: 
“Sergente metta tutti dietro in assetto da battaglia ad ali
di pipistrello. Sottotenente Mayer vada in fondo, mentre lei
Sergente Krauss rimane al centro dello schieramento.”

Sottotenente: 
“sì signore.”

Sergente: 
“signorsì.”

  



I 12 uomini cominciano la marcia in
mezzo alla foresta….il soldato più arretrato nello schieramento
viene strozzato con un cavo d’acciaio alla gola…stessa sorte per
l’altro soldato che stava in fondo..

Il sottotenente Mayer viene
accoltellato alla schiena…anche il soldato affianco a lui viene
accoltellato ma al fianco.

Il Sergente Krauss, sente gemere,
si gira vede che qualcosa non quadra, scorge le salme dei soldati
per terra.

Il Sergente: 
“...ci attaccano !!!” e comincia a sparare
all’impazzata imbracciando una Maschin  Gewehr (MG) da 10 kg.

Ganz: 
“stanno sparando ci attaccano?”

Hassler: 
“corra in avanti …priorità della missione “Longino” è
salvare il reperto.”

Ganz: 
“sì… Maggiore.”

Una bomba a mano arriva vicino ai
piedi del Sergente… tre…due…uno il Sergente Krauss esplode in mille
pezzi.

  



Il Tenente Ganz rivolto al Maggiore
Hassler.

Ganz: 
“esplosioni…!!!!”

Hassler: 
“corra…corra…”

Altri spari…altre raffiche…altre
esplosioni...

Dopo circa due chilometri di corsa
il Tenente Ganz si ferma si gira indietro e guarda.

Ganz: 
“Maggiore Hassler non c’è più nessuno dietro di
noi…”

Hassler: 
“no...”

Hassler: 
“…e tra un po' non ci sarà neanche più lei.”

Ganz: 
“…in che se senso.. Maggiore?”

Hassler estrae la sua pistola
Mauser e la punta verso il Tenente August Ganz.

Hassler: 
“eri un buon soldato…eri…”

Hassler scarica il caricatore nel
petto del Tenente

Poi si gira e vede muovere vicino a
un cespuglio…punta la Mauser.

Dal cespuglio una voce: 
“Sono io Maggiore…”

Hassler: 
“Alex…Alex Hinder sei tu?”
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Alex: 
“sì Maggiore.”

Esce dal cespuglio un giovanissimo
Alex Hinder

[16]

Hassler: 
“come è andata Alex?”

Alex: 
“…sono tutti morti…”

Hassler: 
“bene..”

Alex: 
“lei Maggiore ha recuperato il suo prezioso
oggetto?”

Hassler: 
“sì…sì.. tutto a posto… cerca di nascondere i
cadaveri…”

Hassler: 
“non vorrei che, quei lupi, quelle bestie dell’esercito
mongolo… ficcassero il naso.”

Alex: 
“sì vedo cosa riesco a fare…anche se gli animali credo
faranno la loro parte”… e ride.

Hassler: 
“adesso Alex… però dovrò affrontare… qualche
conseguenza.”

Hassler: 
“dovrò spiegare un po’ di cose… ma me la
caverò.”

Alex: 
“…sì certo.. immagino.”

Hassler: 
“...ora è meglio dividersi…io proseguo in
avanti.”

Alex:
 “sì.. sì meglio….
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